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  Musei, archivi e biblioteche marchigiane da raccontare in un concorso promosso dal MAB

    

Cosa succede quando un gruppo di aspiranti scrittori e fotografi si incontrano nei musei, archivi e biblioteche delle Marche per raccontarne in quattro ore le peculiarità e scovarne i tesori nascosti? Di certo si tratterà di un meraviglioso viaggio al centro di un mondo tutto da scoprire, anche se ci appartiene già.  
    

Ecco allora che il MAB Marche (coordinamento marchigiano tra Musei, Archivi e Biblioteche promosso da ICOM, ANAI e AIB) in collaborazione con la Regione Marche – Assessorato alla Cultura e Politiche Sociali, l’Ombudsman delle Marche, l’Associazione culturale RaccontidiCittà e con StreetLib propone la sesta edizione di un concorso rivolto a tutti gli appassionati di lettura, scrittura e fotografia.
    

Storie da musei, archivi e biblioteche si è svolto dal 27 ottobre 2017 al 31 gennaio 2018 e ha coinvolto sessantuno partecipanti in quattordici strutture marchigiane, fra cui musei, archivi, biblioteche comunali e universitarie.
    

In tutto sono stati raccolti trentadue racconti e sessantadue foto che raccontano le istituzioni culturali del territorio e l’importanza che esse rivestono per le loro comunità di riferimento, con una particolare attenzione al tema del “riuso”.
    

Avventuriamoci dunque fra le sale dei musei e tra i documenti di archivi e biblioteche in questo appassionante tour per ricostruire un’immagine delle nostre strutture che vada al di là di ogni stereotipo!  
    

Per i vincitori, pubblicazione in questa antologia attraverso la piattaforma StreetLib Selfpublish, buoni offerti da StreetLib da spendere nella piattaforma StreetLib Edit ed eReader offerti da MAB Marche.
 Buona lettura!
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Il Museo dell’altro:

Un progetto con gli studenti del Centro di Ascolto e di Prima
Accoglienza di Macerata






Musei civici di Palazzo Buonaccorsi
con le collezioni di Arte Moderna e Antica, la Galleria dell’Eneide
e il Museo della carrozza si aprono al cambiamento sociale
occupandosi del patrimonio materiale e immateriale diffuso nel
territorio e dei paesaggi che li circondano. Si impegnano nel
dialogo interculturale e nella costruzione di nuove identità
culturali sostenendo la partecipazione e l’integrazione. Agevolano
i cittadini e le comunità ad aprirsi al nuovo e al diverso
promovendo la partecipazione delle collettività, in sintonia con la
Convenzione europea di Faro sottoscritta dall'Italia nel 2013; sono
impegnati a creare “comunità di eredità” e a coinvolgere pubbliche
istituzioni, cittadini e associazioni nella valorizzazione del
patrimonio culturale e dei paesaggi. L’intera impalcatura
strutturale e comunicativa concorre alla realizzazione del vero
museo esteso e partecipato, un luogo capace di garantire un’offerta
recepita a più livelli come affascinante e suggestiva. I musei
maceratesi largamente orientati alle problematiche
dell’accessibilità e privi di barriere architettoniche, nel
mostrare una maggiore attenzione al soggetto, alle attività e ai
servizi a favore della comunità, utilizzano un approccio
narrativo-educativo per valorizzare le collezioni, promuovere il
territorio e assolvere alla funzione sociale 
. In questa visione è incluso il
progetto il “Museo dell’Altro” nato dal desiderio di trasformare la
vicinanza fisica dei musei civici con il Centro di Ascolto in
un’esperienza di “buon vicinato culturale” quale forma di autentica
conoscenza di sé attraverso l’altro.[1]




Il Centro di Ascolto e di Prima Accoglienza di Macerata in
collaborazione con i Musei civici di Palazzo Buonaccorsi ha
realizzato nel mese di Ottobre 2017 un progetto che ha coinvolto i
ragazzi richiedenti asilo ospitati nella struttura. L’attività ha
interessato aspetti culturali, linguistici e relazionali
presentando il museo come luogo d’incontro, in cui si dà la
possibilità o l’evento della (inter-)conoscenza e dell’invenzione
di nuove prassi nella direzione di un rinnovato modo di concepire
“l’accoglienza”.[2]

Alla base di tale progetto si intrecciano un insieme di idee,
bisogni e nuove prospettive sociali, i quali confluiscono come
elementi drammaturgici a comporre una storia. Un racconto che ha un
preciso orizzonte ideale e che a sua volta poggia su un concetto
radicale, la “transculturazione”:




“La transculturazione dei nostri tempi può e deve sperimentare e
promuovere pratiche critiche di azioni transculturali tra i saperi
e i poteri contemporanei allo scopo di produrre una cosmovisione e
una condizione comunitarie attraverso forme di azione creativa e di
ricerca della salute generale […]. Il fine della transculturazione
è quello di concepire e di incamminarsi insieme sulla Via per
arrivare a una nuova comunità planetaria offerta da una civiltà
umana generale dei diversi”.[3]




L’orizzonte della transculturazione ridefinisce i
concetti di “accoglienza” e di “integrazione”: non si tratta più e
non tanto di assimilare, accogliere e integrare l’altro rispetto
alla cultura in cui viene a trovarsi, all’interno della nazione
d’arrivo; piuttosto l’altro è la possibilità di mettere in
discussione la propria identità e di aprirsi verso una umanità non
più europea bensì planetaria. Si tratta insomma di
disintegrare un’identità, ormai usurata, non più adeguata
alla “qualità dei tempi” per ricrearne una nuova:
un’identità e una umanità planetarie.
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Nell’orizzonte appena aperto si collocano le storie, prima che
narrative, esistenziali dei protagonisti di questo racconto: gli
studenti richiedenti asilo del Centro d’Ascolto e di Prima
Accoglienza. Le loro storie personali, le loro aspettative, i loro
desideri ci parlano di bisogni, nell’apprendimento della lingua
italiana, che superano i limiti meramente linguistici per far
emergere esigenze molto più profonde, appunto, esistenziali:




“Si costituisce, così, il profilo generale di un apprendente che
necessita di studiare l’italiano per poter comunicare. A ben
guardare il bisogno di comunicare riflette la necessità di creare
delle relazioni sociali positive che possano rompere l’isolamento
all’interno di cui un richiedente asilo politico si trova ad
essere. Se la realizzazione di un nuovo progetto di vita,
realizzabile qui in Europa, è il filo conduttore che guida i
migranti, d’altra parte la sua riuscita non può prescindere dalla
creazione di una rete di relazioni sociali essenziali al progetto
stesso”.[4]




Nell’apprendimento della lingua italiana di questa particolare
categoria di destinatari bisogna, dunque, prendere in
considerazione non solo il soddisfacimento dei bisogni
linguistico-pragmatici (secondo le indicazione del QCER
rispetto all’apprendimento di un discente “in generale”) ma anche
l’appagamento di quelli che si possono definire bisogni
linguistico-relazionali




“… i quali chiamano in campo l’apprendente nella sua interezza:
cognitiva, emotiva, esperienziale, relazionale. Per raggiungere
tale obbiettivo è necessario un’esposizione all’input
ampio e vario, capace di far evolvere la competenza linguistica e
comunicativa in direzione di una sempre maggiore capacità
dell’apprendente di ‘saper’ articolare il proprio interiore[5]








OEBPS/images/ebook_image_95001_fbe373d23a785608.png
TREILE





OEBPS/images/cover.jpg
CONCORSO PER VIAGGIARE
AL CENTRO DI UN MONDO
TUTTO DA SCOPRIRE

STORIE DA MUSE,
ARCHIVI E BIBLIOTECHE

SCRITTURA

il MARCHE G

Raccontid;citta









OEBPS/images/ebook_image_95001_c166605f18dec88e.jpg
CONCORSO PER VIAGGIARE AL CENTRO DI UN MONDO TUTTO DA SCOPRIRE








OEBPS/images/ebook_image_95001_9e890eee55fe4da9.png
&

\ﬁé\?ﬁ‘hm VA REGIONE
- SREFTE MARCHE

WHATEVER IT TAKES

Raccontid;citta

ekt





OEBPS/images/ebook_image_95001_468bdf5fbcc94975.png






